La Siae che vorremmo
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Per due giorni la Piazza del Popolo di Faenza e il Palazzo delle Esposizioni si sono animati con un Grande Mercato delle Autoproduzioni Musicali e Culturali con banchetti e showcase, oltre naturalmente ai consueti convegni del Mei. In particolare si è tenuto un convegno dal titolo "La Siae (e il Nuovo Imaie) che vorremmo" a cura di Amici della Musica, Acep Arci, Movem, Crea e Mei. Al dibattito che hanno partecipato Rocco Cesareo per il Crea (Associazioni di Autori), gli avvocati Andrea Marco Ricci di Note Legali e Guido Sforza, docente universitario e giornalista, oltre a Silvano Conti per conto della Slc-Cgil, Manlio Mallia della Direzione Generale della Siae e l’avvocato Andrea Miccichè, Presidente nuovo Imaie. A coordinare il dibattito Carlo Testini di Amici della Musica. Ovviamente il dibattito si è principalmente concentrato sull’attuale situazione della Siae, a partire dalla sua condizione di monopolista, e sull’attuale presenza del commissario straordinario. Le posizioni delle varie associazioni sedute al tavolo sono state ovviamente diverse, toccando vari aspetti. Ma tutti hanno convenuto sulla necessità e sulla centralità del ruolo della Siae, che rimane comunque a tutt’oggi l’unico referente per quanto riguardo autori ed editori sulla difesa del diritto d’autore.
